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INTRODUZIONE

Il contenimento della flora infestante le colture
arboree puo' essere realizzatec in vari modi con ampia possi-
bilita' di scelta sia dei mezzi di intervento che delle moda-
lita' operative.

Ampia parte delia recente sperimentazione nel settore ha
analizzato l'utilizzazione dei mezzi chimici ed in partico-
lare la posgibilita' di ottimizzare le tecnologie applicative
{massimo rapporto bheneficio/costo}.

Particolarmente difficile nei frutteti risulta il con-
tenimento delle infestanti perenni, in particeolare di Con=-

volvulus arvensis L.

La disponibilita’ del glyphosate permette di ottenere.
risultati eccellenii nel controllo di questa infestante e
delle perenni in genere {LANGE et al., 1973 - RIECK et al.,
1878).

Diversi lavori sperimentali hanno evidenziato la possi-
bilita' di ottimizzarne l'efficacia secondo la tecnologia
delle basse dosi d'impiego di p.a./ha (MACAREZ et al., 1586 -

PREVOTAT et al., 1986 - LO GIUDICE, 1986).
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Scopo del nostro lavoro e' stato quello di confermare la
possibilita' di riduzione delle dosi di glyphosate per otte-
nere un graduale e progressivo contenimento di Convelwvulus
arvensis in piu' anni di intervento, senza mirare alla sua
immediata e totale eliminazione (concetto di "gestione delle
infestanti").

Sono state inoltre confrontate 2 diverse modalita’ di
trattamento con il basso e l'alto volume di acgua (rispetti-

vamente 100 e 600 1l/ha}.

MATERIALI E METODI

I1 lavoro sperimentale e’ stato condotto per due anni
(1986 e 1987) in un pereto dell'azienda Cantalupo di Galliera
(Boldgna}. allevato a spalliera e caratterizzato da una flora

infestante costituita essenzialmente da Convolvulus arvensis.

La sperimentagione e' stata realizzata utilizzando una
particolare formulazione di glyphosate {marchio commerciale
SOLADO(R)) contenente 240 g/t di p.a. e 330 g/1 di un "sur-
factant", coadiuvante della penetrazione e traslocazione del
glyphosate.

Tale formulato e' stato saggiato a 4 diverse dosi a
confronto con un prodotto disseccante a bgse di paragquat (al
17.86% di p.a.) alla dose standard. Le dosi sono riferite
alla superficie effettivamente trattata, costituita da una
fascia di 2 metri centrata sui filari del peretc e lunga 60

m/parcella (120 mg/parcella).

(R} marchio registrato MONSANTO
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Per ciaseun prodotto e dose utilizzata sono stati effet-
tuati 2 tipi 4i trattamento, con 100 e 600 l/ha di acqua

utilizzando le sequenti attrezzature e modalita’ operative:

TRATTAMENTO CON: 100 1/ha 600 1/ha

pompa  spalleggiata a motore F 320
Ugello LURMARK arancione TECSI DH 3
Pressione 1,0 bar 1,0 bar

Portata 0,420 1/min. 1,400 1/min.
Velocita' 2,4 km/h 1,4 km/h
avanzamento

ANNO TRATTAMERTO RILIEVI
15686 . 15.03 R1=22.05; R2=25.05; R3=19.06
1987 03.07 R0=03.07; R1=10.07; R2=15.07;

R3=03.08; R4=17.09.
Nei rilievi di efficacia erbicida e' stata utilizzata la
scala EWRC da 1 a 9. WNel rilievo RO del 1987 e’ stata valu-

tata la copertura EWRC del Convolvulus arvensis ed il suo

sviluppo medio con una scala da 1 a 9 ponendo il test. = 5

{(valori superiori/parcelle con infestante piu’ sviluppata}.

L'ultimo rilievo del 1987 (R4) e' stato effettuato rac-
cogliendo e pesando tutte le piante di conveolvele presenti su
2 mg/parcella in 4 diverse stazioni di campionamento.

E' stato utilizzato lo schema sperimentale a blocchi

randomizzati con 4 ripetizioni e tutti i dati rilevati sono
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stati sottopoesti all'analisi della wvarianza ed al test di

puncan,

RISULTATI E DISCUSSIONE

Nella tabella 1 sono riportati 1 risultati ottenuti nel
1986 dalle diverse tesi in esame nei 3 rilievi effettuati
sino & 35 gg. dopo il trattamento.

Al primo rilievo e' evidente 1'immediata maggior effica-
cia delle tesi trattate con paraguat, mentre tutte le altre
mostrane un'attivita' quasi nulla, come nelle attese.

A T+l4 gyg. le tesi trattate con glyphosate a 3 e 6 1l/ha
di £.c. in 100 1/ha di acgqgua e guella a 6 1 in 600 1l/ha 4di
acqua non si1 differenzianc statisticamente da quelle con
paraguat (progressive ingiallimento del convelvelo trattato
con glyphosate e contemporanea reinfestazione delle tesi con
disseccante).

A 35 gg. dal trattamento le tesi trattate con paraquat,
completamente reinfestate, non si differenzianc piu' dal
testimone, mentre tutte quelle con glyphosate (eccetto la
dose piu' bassa) s5i dimostrano molto efficaci: con i 100 l/ha
di acgua non ci sono differenze significative tra le dosi di
2-3 e 6 1/ha di £.c., mentre con l'alto volume (600 l/ha) la
dose di 6 l/ha di f.c. e' significativamente migliore delle
altre tesi.

Nel corso del 1986 non sono stati effettuati altri
rilievi rimandando al 1987 il rilevamento della copertura
delle singole parcelle e dello sviluppo del convolvolo ri-
emerso dopo le lavorazioni effettuate nel periodo autunno-

vernino.
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Detti rilievi sono stati fatti subito prima del trat-
tamento del 1987 e pertantoe vanno considerati conclusivi
rispette a quello del 1986. I dati sono stati elaborati
graficamente nelle figg. 1 e 2, per ognuna delle quali vi
sono 2 grafici, relativi rispettivamente al basso e alto
volume di trattamento.

palla fig. 1 risulta evidente la riduzione di infesta-
zione nelle parcelle trattate con glyphosate l'aﬁno preceden-
te, riduzione significativa per tutte le dosi utilizzate
rispetto al testimone; nessuna differenza significativa si ha
invece tra le tesi con paraguat ed il testimeone stesso.

Andamento simile mostrano i grafici della fig. 2; mentre
nel testimone e nelle tesi con paraquat il convolveolo era in
piena fioritura, nelle tesi con glyphosate presentava uno
sviluppo vegetative significativamente inferiore.

Nella tabella 2 sono riportati i rilievi relativi'al
trattamento del 1987. L'andamento dell’efficacia delle
diverse tesi e' molto simile a quello dell'anno precedente,
salvo una leggera maggior velocita' d'azione del glyphosate
a T+14,

Al 3° rilievo EWRC le tesi trattate con paragquat erano
completamente reinfestate, mentre guelle con glyphosate
mostrano un'elevata efficacia a tutte le dosi, eccetto che
a 21 in 600 l/ha di acqua e & 1 1/ha con entrambi i volumi
di trattamento. Statisticamente significativo &' risultato
1'effetto dose, in maniera piu’' evidente con 1'alto volume.

Il rilievo finale a T+76 gg. sul pesc di sostanza fresca

{g/mgq) del Conveolvulus arvensis conferma in parte gquanto
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rilevato in precedenza e puo' considerars5i conclusivo della
sperimentazione biennale.

Nelle tesi trattate con paraquat neon si registra alcuna
significativa riduzicne di presenza del conveolvolo rispetto
a2l testimone. Al contrario le tesi con glyphosate mostrano
tutte una riduzione numerica dell'infestazione, riduzione che
risulta statisticamente significativa rispettd al testimone
con 3 e 6 1/ha di £.c. 1In questo rilieve non si registrano
differenze significative tra le tesi trattate con basso e
alto volume di acqua/ha, anche se, numericamente, con i 100

1/ha si ha sempre una minor presenza di Convelveolo.

CONCLUBIONI
I due anni di sperimentazione condotti utilizzando basse
dosi di glyphosate hanno confermato la possibilita' di

"gestire” l'infestazione di Convelvulus arvensis in modo da

ridurne la diffusione e la competizione con la coltura pro-
gressivamente. La dose di 3 l/ha del formulato.commerciale
impiegato {SOLADO) sembra possa essere considerata ottimale
per la realizzazione di questo obiettivo. Anche se 11 rilie-
vo finale sulla sostanza fresca di convolvolo/mg non mostra
differenze significative tra il basso e 1’alto volume di
trattamento, nel complesso risulta migliore la prima strate-
gia, che va comunque considerata un indispensabile comple-
mento alla tecnologia delle basse dosi insieme alli'uso di

sostanze "surfattanti” {gia' inserite nel formulato in esame},
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Fig. 1: Colonne seguite da lettere uguali non differiscona tra loro in
modo significativo per P = 0.05 (test di Dunean).

Copertura EWRC (1-9) Convolv. arvensis

Trattamento con @'3 1/ha di soione - 3@7 87 (T) |
glyph +surf. (1) B TR i h o
glyph ssurf, (2)
glyph.+surf. (3) B
glyph +surf . (&) .

paraquat (4)

1.0
B t=5: trattata (1/ha foo) 77/ tostinone

Copertura EWRC (1-9) Convolv. arvensis

Trattamento con 460 1/ha d1 soluzwne - 3 @7 87 (Tn@)

ghyph +3urf .
glyph #surf,
glyph . +surf . (f

glyph.tsurf. (6)

50 48 50
test trattata (1/ha f.c.) U testinone
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Fig. 2: Colonne seguite da lettere uguali non differiscono tra laro in
mode significativa per P = 0.05 (test di Duncan).

Sviluppo (scala 1-9: test.=b) Convolv. arvensis
Trattamento con 188 1/ha di soluzione - 3.97.87 (T-@)

glyph 4+surf . (1)
glyph.tsurf. (23
glyph.+surf, t3)
glyph +sirf . (6) 170 SN R

paraouat (1) j=
12
tesi trattata (d/ha f.c)

Sviluppo (scala 1-9; test=5) Convolv. arvensis

Trattamento con 698 1/ha di soluzione - 3.87.87 (T-8)

tesi trattata (1/ha f.c.)
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RIASSUNTO

vengono riferiti i risultati ottenuti in una sperimen-
tazione biennale su Cenvolwvulus arvensis L. con l'uso di un
formulato a base di glyphosate + surfactant {240+330 g/l)
utilizzato a basse desi a confronto con il paraguat alla dose
standard. Il lavoro condotto dimostra 1'utilita’ delle bassi
dosi di glyphosate in un programma di contenimento progressi-
vo del cenvolvolo secondo il concetto di "gestione delle in-
festanti™. Vengono incltre confrontati i} basso e l'alto
volume di acqua/ha per il trattamento, con risultati comples-
sivamente favorevoli al basso velume.

SUMMARY

NEW STANDARDS OF WEED CONTROL IN ORCHARDS FOR CONVOLVULUS
ARVENSIS L., ACCORDING TO THE "WEED MANAGEMENT" CONCEPTION

Results are given of a biennial trial om Convolvulus
arvensis L., carried out with a formulation containing
glyphosate+surfactant (240+330 g/l) used at low rates. The
comparison was done with the standard rate of paraguat. The
trial showed how the low rate of glyphosate is useful in
a gradual elimination programme of the weed, according to the
"weed management” conception. Furthermore, a compariscn was
made between the low and high volume of water/ha. The low
volume showed favourable results.
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